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Dissipiamo degli equivoci: analìzzianid, 
tranquillantiente la situazione. ' 
, Fu, (vitìto un partito? Salr un altro al=4 

potere? Ecce ì quesiti. ' ' 
•'^GialTrettiamo'ad, esprìmere' ir riòstro 

ooiicèttò : - • ora ' tìòn fBfeamo un «di'crno-
partito:' —- ì vìnti non erano 'un partito: 
,M sfàètidh ^una consorteria: fu condan-
l̂'iato un sistema di corruzione \ Ecco tutto. 
; Si dicevano j>io<?craiî :,,era il passaporto, 

ipol quale si introdusse ̂ iliĵ ifsî ìrìa che óra 
speriamo, sia morto e sepolto. Era un pas-

,S3.porto fajsp.: mar ianclié i se tosse stato 
vero-non rappresehtava un partito'} ^ "i; 

# partiti possibili^non ve •n'hannòt 
ohe ànev il consei'tatore eà ìì pi^og^h-: 

mista.' 1 liberali'^ che' Vogliono' il 'prò-
gresso un passo alla volta, .senza,scpsse 

busòiiBQjfe,meiWdeU%abueiiaxÌone dei ra» 
(/'icff̂ itìiaquali pel bene della patria vóllerd 
prescindere in qualche grande occasione 
dalle" pròprie teorie, e si àfrUttò in tutto 
il saiitd entusiasmo delle vinte battaglie, 

^ dell'acquistata indipendenza, I \faytori di 
et SI moltiplicarono nelle mi-, sis 

gliaia delle loro creature; si ramificarono e I Vi ( 
•l ^ '• 

SI, stesero' Come .edera parassita.per ti^tta 
m, snperhcie d'Italia succhiando, sciupando, 
sperperando : ,i; sacrifici del popolo italianp* 
©^dall'alto iu; basso fu (diffusa la corni* 

T 
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mente, costituiscono ùria frazione,. 
^àì partito: sono itHoJcraM;quelli c h a t e u i 
dono, ad tti'ftnsare rapidamente nella via 

•del p rogress^ qirèlli ^cbei''''si propongono 
radicali riforma,^^<imì avanzati, radicali, 

TI sistema emanò" proprio da quella fra­
zione dei liberili che; eo!?tituìaéè''4 5?ioSe* 
r a t i ? - ••'••,'• ' ^ '" • ; \v ; ' • "', 

Nof^e'guardiamo alle persone : d i UOP̂ -
mjm chê  ci governarono dal 1860 in,p.oi;* 
pài]te erano iVsciti dal gTn])^o radicale'.:, 
altri dal gruppo moderato: alcnhi perfiho' 

' ' ' - . 1 . 

àm conservatori.' ' ' 

'Non éràh'ó un " partito':' dirli MàUérHU 
• sai'ebbé càluririia: èrano una coalizione di 

• '. - • Ì ; • • ; ' 

: interessi: erano una consos'/erta. Non : al-
: •- • ' - _ -_ ^ . - . -iz'^lj^iJi' ' - : - , ' - • 1 . • . . . .,1 • . 

1 trim eriti, in minori proporzióni,. • sedicenti 
; rnoderati nelle noskecitta, aguisa dipro-
: caccianti e j |,|accendieri, (in da quaridGi:èìl 
: Veneto fu liberato si buscarono croci, im-̂  
ipieghi, ;luQrpsisi,ssime posizioni^si infèuda-
i-ronoàn tutti d.pubblici^biffici 'làri&ndtf 
; sui democratici le accuse di ncwnce dcìVof-
i dine^'àì^cò^tnumrdi, ÙVpetrolieri,:: 'Con-
" so>̂ f̂ ^àr'gt^eriio, '̂86$tsbr^rÌri''t)roViricia': 
' un sisicwa di muiua assicurazione.^ 

'^ 

stituzioriàle non'spetta al miriistero: l'o­
pinióne" pubblica deve dichiararsi, essaad-
(^tare le necessarie riforme. . 

Jlt.concorso :di tutu i profjrcsststi m que-
st opera redentrice è adunque indispensa­
bili: uniamoci i. 

t . , 7 ^ : . • ' • . • • . ^' , - , 7 1 - : • • 

iPer le grandi battaglie dell'indipendenza 
ci trovammo tutti-isul' posto, sotto una 
stèssa hkriàìeva^ moderati e radicali: eb­
bene: trattasi-di iiri'altra battaglia: dob-
biamon Giacere il, nialessere morale, eco­
nomico, edrvammìnìstrativòfijdella ' nostra 
Italia^s^Uniamoci : formiamo la lega dei 

• : . 

• . - ' I ^' i L 

*H-: •«̂ Kelìe battaglie disertano i ranglF^sòTo 
X codaìxlio 1 predatpriv mi, non e gua­
stato dall'apatìa, ' òhi non e preoccupato 
solo dallinteresse, chi msom.ma non e ne 

\rdo ne con-sor̂ c, sa^^acoi^ijoi m questa 

j.campagna.̂  . ̂ ,̂ ;̂ .,̂ ,. ,,.̂  _ .; .:, -^^ .... ' ,-> 
MÉLiberali! si stringano.,in legaià;, nostrî ^ 
;gryppi' ciascuno faccia le sue prova-^^ai is 

taitierite liberi neU* dsei*cìai(> xleì loro:;diritti 
, * ' ' • ' ^ ^ ^ ' " i - f 

elettorali.. •. : ' : ^. .mms. 
• ^ 

-L'onorevole Presidente del Consiglio, net 
programma die esprimeva le idee del nuovo 
Gabinetto, ebbe occasione, di -dire testé -alla 
Camera: s .u.;^, 

iS.La sincefifàfdeUe elozioni,'la lil)ertà^;;de1 
corpo elettorale, il rispetto che gli;è dovuta 
per il fatto stesso deir alto e decisivo', su'bi-̂  
trato affidatogli dallo Statuto, sono T ^,«1^^, 
soog^^r essenza; degli ordini ra^pit-flSQpfetivi. 
Senza,di,ciò vi,ene a scemarsi l',WoriiJC-ÌQl. 
Parlamento e a, mettersi.m dubbio la vitalità 
del Sistema costituzionale. . , 

a. Perciò primo e suprerno ., comp̂ i|o._ nostro: 
sarà quello di rimuovere anche bprni Tontantì' 
dubbio intorno alla sigerà, leale e'^ptenWbt-
tuàaióriéidèlle istituzioni raj>prèsetitatÌT)ef:il>^ '̂̂  
• >Io i^e.^'mia j^àrtó > aggiùngòr&iclie i 'próVVê ^ 
dimenti più-severi saranno presi'contro qutìi'; 
funzionari che, non serbassero la linea dì,con-i 

• *• 

:f« h " ! 

^£-

--.^u^-
"m^,i 

. . > 1 . 

^ *̂ *̂ *̂ îÌ?̂ '**- /idditnta dal :Govei-uo: agb,Jd,j.|ei 
Muori della quale, non. ;può esservi, buona, ed. 

ìj trazioni deP ,'pàlestra • costituzionale: 
grande partito progreùista,if\,é(Ai ieie sol-

rtantotìrilhobilisèiriia gara: èia- sy)là meta' 
r -

r^V'ti-.f 

conoscerlij ad abba:hdonarli.:lja^nazióne per^ 
I quanto^ ;fpsse; ristretto il sulTragio, pèî  
^quanto ria,; slidupia fosse degenerata iii^ 
i apatìa daVa alle urne segni manifèsti din; 
disapprovazione: eia fiumana delmalcon-

;l|ptòsperìtà dèi'nòstro paese: - ^ 

• ' ! - ' 

Vi • • n w W ^ ^•^^^^P^p^it^L. --e. 

Come la-peiisa i r onor. Nieoterai 

onesta amministrazione. -i 

Éichiamo pure l'attenzione, dei signori pre-; 
' fetti sulrarammistrazionìe della sicurezza pubr 
i blicà, contro ìa quale tariti' làmerili si 
? sollevati. • : •'•'•'• • 3 , n . . 

lOno;; 

' i 

'Sarà'scopo di particolari studi• del .Gò'v îSò:.. 

1 servizio pubtslico; • 1 : i . ; ^ ^mm 
| ^ > • V ^ . ^ ^ ^ 

\ •: 

! ; - ^ ^^U^^-: 

^cora: Jl siŝ t?ma drgovèrnQ ^qn era; pror. f 
prip;h§ idi consefy<iiorin 

.Gli uomini che lo'hànrio' esegitito nion̂  

„ ,. ,, . , ; , : , . N, il i itento cresceva, cresce va sempre e si rendeva.. 
Se guardiamo alle opere, e peggi%i#n^ i^V^ìià^. TI «««« «̂11̂  04^* ^̂''̂^̂^̂  r̂*̂ -̂ '-̂  . ^ --' i :*̂  V'î *̂  °'= flMtót^^llminacciosa. Il capo dello Stato Vinse final-^ 

imente la naturale ripugnanza dei monar-' 
ìplxL pei.progressisti: egli saviamente reset 
4òmaggiò alla costituzione, e óbiamò al po-;i 
itere uomini di Sinistra; - . :; ._ . 
- i 

I Non è, non deve essere un governo-''^ 
(̂j[|;jit̂ oi :• : è tiri ipipistero .cu4,spetta ripài*are 

ile offese fiitte ai princìpìì^ economici ed 
.amministrativi e sopratutto al senso mo-n̂  
^ r ^ l e U ' ' ' ^ ^ ' - '̂ • ^ • • ' •• - •'••• • ' ' ' ' 

erano conservatogli : anziiìMommava tanto 
la marna di tutto innovare che hanno re-

) ! S . Ì 

r : - 1 • . ' I 

cato lo,scompigliò in tutti i rariii,d'ammini"*f'5 
strazione; per esaere .conservatori avreb^^ 
bere dovuto conservare quanto di bilóno 
avevano lasciato i preceder|ti governi. 

~. • Sé,fossero stati progressisti non avrebbe-^ 
ro^ voluto osteggiare runificazion'e d'Italia, 
dimenticare la dignità, nazionale, annichi-
lire ciò che vi'Wà dî  grdhde nella nostra' 
lotta colla Chiesa. Là nazione dovette tra-

' I 

scinarli a Venezia ed à 'Roiriii: è come vi 
andarono? ^ ' 

, . ; . ; ' • • . , . . .. . . - • ' • • 

<.< X frusto, a frusto, via tra una pedata , 
KVaìtra, su bel bello:» .,; ,. ,.i 

Si dovette costrìn,gerli a sciogliersi da 
un'alleanza che era servitù: si dovette far 

I . ' - -1 ' - , f. 

smettere l'idea di una città IJéoriinal E 
^ ' - ' • 1 

tuttavìa hanno ridòtto alle meschine prò-
porzioni di espedienti fiscali la reclamata 
soppressione delle corporaziorii, religiose 
e rabohzione delle manìmorte. 

" - 1' ' ^ , • . . ' - . ' 

Dall'esame delle persone, da quello dei 
fatti convieri dririque dedurre che/il sì-
s^cìna non emanava ne da conservatori 
nò ([2iprogressisti: non trattavasi di pirtito 
costituzionale, e non pure di un gruppo, 
dì una frazione: (i€moderali liberali a-
vevano preso il nenie solo, perchè'mode­
rati erano i liberali che per inconscia buona 
fede, 0 per speranza, di tempi mighori 0 
per paura del peggio prestavano loro pun­
tello. 

Sì abusò di questa buona fede e si a-

- , . E ' .•-•,^^ 1 I 

i -La nazione a mezzo de' suoi rappresen­
tanti ha intesO:fare un esperiiriéhtor'Si 
Huscirà,?^ Ci', auguriamo che la giusta a-̂ i 
spettazione non sia delusa. 

iiQy^Mò^lèske MUgàr in questo 
^sperimento, noi, senza punto abiurare ai 
nostri^ princii)ii,yogliarad'a^^ 
dére'ffieno dìfficìléil compito (lèi governo,:^ 
noi, in questo esperipaentq, 'pur vigilan^^., 

^ch'è sempre• si progredisca^ appoggie-.. 
Iberno il governo lealmente n e l teri'c-
ì̂i«&; :e<ii^iItiiaM0iutl«: perchè,,ora, Gonie^ 

î uando trattavasi'^ acquistare l'indipena,';? 
(lenza, non pensiamo tanto al trionfo delle 
idee ̂ nostre, quanto piuttosto al bene del' 
paese: i:)iìr si farà e tanto itienò cì'resterà 
a desiderare. 

' • . , , , • ! 
• • ' , 1 ^ 1 ' ' I 

• Ora trattasi del riovdinamento econo-
y, a^ninìnistratiyo e morale* 

È im'opera non meno ardua di quelle 
che il popolo itahano ha così i 
compiuto mediante quell'accordo dèi par­
titi, quell'abnegazione, quel buon senso 
che ci halino acquistato airésteraìtó^lHriia 
di popolo saggio. 

.j. L'onor. Nicotera, ministro dell'interrici,'' 
'̂liàii diretta la seguènte.Circolare ai signori 
^prefetti del regnò: 

Chiamato dalla fiducia del iRe,, che pel.pri-?^ 
tjno dà l'esempio della più stretta osseryanzali 
fcelle istitu îQn^f: costituzionali, a far partitali 
•novello Gabinetto qual ministro dell'intèrno,*; 
'credo utile spiegare ai. signori prefetti gl'in-^ 
itendimentì del Governo, ^perchè eglino alla.;, 
loro volta li manifestino ai loro subordinati. 

; , , • , . . . i . , i . ; • • • ' • - • : • • • - [ - •• ' : 

l'signori pvefetU, cpmprendejJ.M'̂ pL.di ,leg^: 
gieri che a ma.ntenère^ alto il principio d'àu-
:toritàed"il prestigio delle istituzioni che ci 

. % : , , • ' • • • 

^reggono, fa d'uopo che le leggi, dello Stato 
siano scrupolosamente osservate ed imparzial-

^mente eseguite. 
A riaggìungere siffatto scopo è mestieri che 

I funzionàri'dello Stato, neU'.esérdzip'kdeUe 
'"loro attriDuzioni, non portino preoccupazioni 
partigiane. ' ' ^ -
': Giova che le popolazioni, fìggendo lo sguar-
do su coloro che sono preposti aUa pubblic<i, 
amniinisti'azione,/si,^^cpu^incanp;;^CÌ>e in .Italia • 
noitìmpejllehe'la legge: ' jl J 

I partiti in .un regime costìtimona,le 
Knell'arena politica; vincitori oggi, viriti 
mani^ si avvicendano e sì succedono nel 
verno dello Stato.' ' ^ 

Ma in- siffatte '.lotte, feconde: .'di sviluppò 
.progressivo delle libertà ^ di benessere per 
la nazione, i pubblici fu^liònari non debbono 
partecipare con l'influenza che esercitano in 
virtù dell'ufficio loro affidato. ' 

II Governo del Ko non dimanderà mai loro' 

0 

do-
go-

• Intanto i sì'gfiòri' prefetti sono invitati tw 
-sorvegliare conila maggiore attenzione i fun-;-
,zionari della pubblica tìicurez^|jj^:p:apportàre • 
ia-'qùésto ;ÀIinìstero quanto iiella condotta dì 
^ alcuiiiv di"'éssi^ ilei modo •'dFe^éi?citare tì pro­
prio 'ufricìò,'yòska per'avventura meritare il 
jbìasimo 'del Governo è provocare misure 3i ' 
rigore'.'"'':' " '' ' • •' • , ' 
. ..L-energia con laquale desiderò che le leg^i^' 
sieno applicate non'deve mai degeiierare^'i'n-' 
•arbitrio. ','̂  = ̂  ''"••• •'W^ì'-^-- • • '',-• 
\ J pubblici ufficiali chiamati a tutelare l'or-
dme non debbono neanche per eccésso di zelo ?̂ 
dimenticare la vera indole del loro mandato-
e.farsi trasgressori d^lja legge. • • ' ' , -.̂  
- jBrdnfcp a; difendèfè^èòùtro gii attacchiidi. 
chiunque quei funzionari che, senza riguardo 
a persone 0 ad influenze, faranno il loro d(j-, 
vere nei limiti della più stretta le^'alìtà, io 

.1 f . -^' [ I ^ . • 1 I ^ -

non mancherò pel contrario, di abbandon.aca-
..i^lla giustizia dei magistrati i pubblici riffi" 

ziàlf rèi di; vipl^z,iprii ;di leggi 0 di; qualsiiiaii 
atto arbitrano. 

I \ 

'• È cosi, e non altrimenti, che si tiene alto 
il principio di autorità, che si serba Hntatto^ 
il prestigio delle nostre istituzioni. 

n ministro: G. Èicotom.. 

. " ' • ' 

1 " ; 

- % 
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La volontà e capàWà nei ministri non •• 
sono tutto: l'iniziativa in un paese co- ! 

come pensino, conie*votino> ppr quale dei par­
titi^ parlahientari simpatizzano ; ma chiederà 
loro stretto coiìto :iSe Hell'uffièio cui èono pre­
posti si servano come mezzo per fiivorire ed 
alimentare passioni di partitof-isuscitando il 
turbamento neiramministrazionej lo sconforto 
ed il malcontento nelle ^^,polazionì. 

Ed è par#colarl3|e^itG in occasione delle e-
lezioni'amministrative e politiche che i fun­
zionari dello Stato han da ricordare siffatti 
iutendimeuti del Governo. ^ " 

I cittadini-debbono essere lasciati compie-

f • • 

Come la pensano i prefetti ? 
: A qiiesto proposito leggiamo un. ^iieiP^ 
doto' curioso. Qualcuno di questi prefetti, 
tratto dall' abitiidine antica, aveva spedito il 
proprio rapporto, lardellato del suo avviso, q j-
delle proposte che egli faceva per riuscire , 

^ - • 

nell'intento di ottenere il trionfo del candiii, 
datò rainis.teriale, Quantunque il I^icot^ra â̂ r; 
vesse ordinato di rispondere a tutti colla cir- • 
colare più sopra accennata, il capo sezione . 
incaricato di simili faccende, voleva ritirare 
le corrispondenze prefettizie, per deporlo nella 
casella ad hoc 

•— Come? gli venne chiesto. Non deypno 
étare cogli altri carteggi? 

— Ma, risposo egli, se ne fa un incarta­
mento a parte, per... 

— Per che cosa? 
'— Ma — e qui esitava come dovesse prò--

ferire una grave bestemmia — p|r bruciare-

• • S i . 
Hi? 

. ' V-. 
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t 
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il carteggio elettorale, quando avvenga un 
cambiamento di gàìjinetfio. 

— Lo riponga coi; carteggi oÉdinai'itWrebbo 
risposto severarnente il liffìftiiTOf^ non ^iti-
tendo che si dcbban bruciare dei"'dòètimènti 
alla mia uscita da questo minustcro. :j ;> 

Storico. 

r •_ 

Dall'egregio nostro aniico avv. Giggeppe 
!f̂ Wij,lerÌo Bianchetti riceviamò'la seguente : 

Sig. Direttore 
' • . ' del Baccìnglione 

Nel N. 95 del pregiato di Lei giornale leggo 
.alcuno linee riguardanti il dottor Leopoldo 
,<}aUimberti, le quali Ella dice togliere da una 
protesta firmata da alcuni^attig^ti di Udine. 
-~ ;Ór bone; io non imi cìxmrào Mf^i^nj/^a^ 
Iriotii, ma semplicemente Giuseppe yàleHo.-. 

i<3,nchetti, e come tale Le dichiaro che • Ifì 
&cuse scagliate contro Leopoldo Gallimhcrti 
Sóno'iviere invenzioni^ 

Vuole di più 1 Sono pronto a spsténére^iti 
3̂ 10 aV^to di fronte a chicchessia o special­
mente di fronte a chi trova opportutio sbsti-?;;̂  
tuire al proprio nome quello dì alcimi pa^^ 
tnoti. 
: Spero che- Ella darà pubblicità a queste;;, 
prtcìie righe, ed a tale^ speranzl^iii anticipa-
7Ìoue La rivepsco ,: 
, ;, , > •-- G. V. Bianchetti.' 

; '•Sódaisfàtto COSI al debito; d'imparzialità^'. 
^g^'jquale Ivon siamo, mai venuti nieno^^cii:' 
ma'permesso a rìòi ;Che. npn^^utriamp ^ 
cun sentimento ostile verso il signor Ga-

arv/ 

. - : -^^ , r 

( S i . 

-.'.< ".' ! - • 

. • - , 

•/r. 

^ ^ 

'^% 

l̂ mbevtij dV̂ tl̂ T̂  î  nostro pavere. 
„ Noi crediamo che di fronte alle: accuse: 

tanto precìse quahto atroci contenute nella 
Circolare firmata Àlmni Patrio il ̂  il si-i 
gaor Galimberti avrebbe "operato sàggia î̂  
menté«^provvedendo al suo onore così or-̂ ;v 
riMlmente Mèrato: njoi, in altre,^;par61e;; 
s'àremmo ricórsi ai Tribunali. 

In secondcfeiuogo non ^ sgnza-.̂ f̂  
fèttO la notizia, se vera, data ìen d£il̂ . 
Giornale di VcUnCf^ amicissimo dèi nuovo ; 
Preietto, cìie cioè ilsig.'Galiinberti, ??ic0̂ ^̂  
vera dal Ministero un'altra destinazione,. 

proraetteVa di venire a giustificarsi persoi^^l-
lÉento, e poi ffiustifìcavasi deU^manoanza,èÈ:t-,«^ 
teso il mar j/ì̂ osst̂ . Che^^oi ll^rossezza fòsse 
relativa al maro'^l Tunisi o a:criicllo del f?!-
ìegio elettorale, il,nostro .^eloquente deputato , 
iVÒn lo ispìogò. k-'. 
^ u -iidvìssiiìia la disciìièione i l i mòdo d i ^ -
mfestareiiilii^omune seutimento^^e ^ u d i r o n o 
discorsi serìij dotti óon garbo, e piciii di salo 
e pope. ' 

ente si conve^e di .m^ro un'ordinevi 
del ciorno esprìmeniè^ura e semplice la sfì-
'ducisi, e i a votaisionb seg^ii'aU'wHanìi^itài^IJna ; 
elotta di cittadini venne quindi noniinatà per 
aggiungere ali* ordine del giorno le firme di ' 
elettori non presenti, recandosi a domicilio. . 
. ..Qualunque galantuomo rjcovessp uno sfregio': 

. sìft'atto si!darebbe tutta la p^romura di raps'èr/ 
gnareJ'uflÌc|ò:\Ma ci^cdete voi c|ie ,iV lioatiKP' 

r;?rappresentante se no inquieterà?^ Cibò,;!-ry^ 
Egli .probabilmente scuoterà il sopratìito,:e 

. dirà come il protagonista della commedia di 
firn: l i " • . • , , * • : ' • f^Tf! ; • • • ' ' • * 

Boni l'oro no cia^ct macia. 
Mi ri#^c^nìl a l & ,mia\darvi ii testo del-

|:Ì*(indine dèi gÌòrno,.:ei,,il'miUiero, delle.^fì'liiè^' 
'"ottenute:^ • • ' :" ' -

' ! ^ 

m 

. Un voto di biasimo L , . 

l . i 

\ 

\'"UtodQ5:3 aprile. 
ieri .aHe "ÌT^ìfitìmerifiliane nella salaldel pa-,. 

X^izo co3^ui^al0,;#-,è, tenuta, una Assemblea di ,r 
elettori politipy.,|^)|t|,^,auale conx^|ipro anche:i 
ràppresentanti delle sezionjl^iCpUe-Umberto, > 
Valdobbiadene e^FoUintt. L' a ® B i a t g # Ì c i n -
•vocata mediante avvisi ne'quali; s'Irivìiavano ^̂  
gli elettori a convenire per prormncìafe lin 
voto'di sfiducift al barone Castelmiovo in dì-
j}&nàétìz&,}^^0.a^''m(X' 4nquaUficaMl& condotta • 
( s i c ) . ' • • " • ' " • - U ; ' ; j ; ; K - '• • • • ' • / • • ' • • ' ; • ' ; : ^ ' 

Qualche agente detlWorevolisslM dé|)tì'tâ ^̂ ^̂  *' 
gironzava per la città nelle ore precbdenìi 
facendo'vedere telegrammi di lui ne' quaii^: 

tì-it-f-i iJ.'r*^''*^'^'' 

• ' 
•l. 1 

* 1 ~ ^ k 1 , H V « * . -

83) AppéHMliéc 
inrrf^iii 

V.ciacit i . ̂  
I ,• 3 , Aprile. 

:Pare incredibiìej ma pu'rièveroliv.NeV mo-
• mento in, cui tutta l'Jtalia liberale inneggia 

al trionfo della democrazia, nel momontov>in ,• 
|,c\ù le T^ostre c.ittà. pî ì̂ ĉ̂ ft̂ picue fanno splen­

didi plausi al Miùistertì (ìell^ rispossa, nel mp-j 
: mento in cui il prolètano 'bHtte palma a pal-

' " • . ' • • , • - . ' \ ^ • • • '^^' '-i ••• - V I I ' " ' • ^ m 

ma pel lieto avvenimento, qui a Golpgna, noi 
i.coUegio del.sìg. Minghettì, sì sospira'ài piange 
^per l'irreparabil#;pèrdita. 

Cadtitì) Minghetti,;|j^ manìpólOjg^ veri^^pii-' 
'fì-feUi (Mi'Compa§nià\dèUa Mor^^riÌQmo^ 
foiose "dì qualche croce beccata, di'immeritati • 

; favori, ottenuti, strisciante sempre ad un pò-
Her.esfra^eltetp) ma che pur spera, dì Veder 
ric^o^t|tuit9, yeò nientemeno che di tributai:'^ 
:gii un'ultima liuyqla dMacengdf^|||jj^diger0 
iun indirizzo dì fidùcia di simpatia al Wfnntò 
•Ipadrone, cui nello scorso novembre proparo 
^banchetti,,inchini ed applausi per sentirsi'U,^ 
istrimpeUare il vecchio ritornello del f\xmoso 
p^re^gìp.; • j 

'L'indirizzo venn.er^crittp qui e poi spedìtqr 
a Legnago per 1 adesione anche di quella se-:-
2ionej ma quei signori che sembrano torniti 
di abbastanza buon senso fecero le orecchie 
da'mercante. ' '^' '-''<•' 

• più fcardij e mi si dice, dietro lettere corso:' 

;da due giórni gli addetti alla greppia di que- . 
sto' •Municipio, girano alTannàtì\'in cerca eli' 
sottoscrizioni. -" "•̂ '̂̂ :' ^ 

-Quante î a)t̂ ailhò:,:ie-firme non tì^ 
^# t̂iè!rtd elle per'/h^s o'^ér-He/hs .qui â Colo^^^ 
gna sararino ntinlerose, comprese quelle (iella 
grande falange dei stipendiati comunali, i 

quali j^onoscgnogi^r prova, coaaJi tocca.;a chig 
l i azzarda di^fìil^ntro'al depuiSjo Minèlietti/J 

^1Ì-Le|ftano49;cMe non^sono certamonttì così.-̂ ^ 
;}ÌUn nucloQ Idi ben petlsantì;si fa fbrmjtndp/ 
:|/qiiaU conoscendo il nialanno che^ ci hii-'tpc-' 
^ t o dji un' lato, e che ci ;tocctt- dall'altro,: 
respingeranno sdegnosamente; re l̂fempoài33.̂ ^ r̂ 
si^ìsci^mentp, che farà rìdere quSnti lô  coX 
nòscerauno.. •'^^-

Non so dirvi se l'indirizzo raggiungerà tante 
li^rme da meritare dì Venir rappresentato 'a 

CóUii che fu: se ciò sucì̂ e'dGsse, come proba-' 
abilmente .sarà, cosa dìr|^^l signor. Minghettì 
(juàndois^àprà: che quelle firme VònUero rac-

ì'to dal basso sorvitorume dì questo Muni­
cipio, voglio dire dai cursori? . :. .,.-..:. 

;ff^Ber;^I)io .^^uto^l^isogna l̂ en^aveì*: 1 ^ ^ ^ 
àp^, ^y V^?Pp<^ 'dpputa-to. por rigire iii^^at 
• fprrna, e non conoscere Ìo' leggi della più 
grossolana convenienza, o bisogna, secondo il 
solito, aver duopo della forza per costrìngere 
le masse dì.,un ultìmp attp. dì vigliacca corti-

.Qu ŝt(?„ (:̂ 9se mi afi'rétto a portarle v||iì^}fi,, 
colonne (ìe\ Baccìnglione, o meglio del gior-r 
nalaccio come graziofiif^simamente si compiaceiiv 
chiarimrlo l'illustrissimo nostro Sindaco ecom-
pagnia bella. 
• Vi • scriVéÌB;^rés^d|iel Carnevale ! jassato '^ 
delle sue corìéllSetìe,'dèlia Quaresima colle 
suVigite carrìpestri- primavérÙi, vi scriverò 
dell'intrigante, a voi noto, coi suol eterni dis­
sidi che fanno perdere la pazienza agli onesti, 
vi scriverò dcirammi.^^jstrazione comuhalesin--

-TOh voglio abusare di piu\dèlla preziosa ve-: 

^"'= '-'•- i,' I • n , ^ 

ibenai riceverà dal mmistero un' altra desti^ 

del fu An 

ìnn 

stra ospitalua. r 
p I f -

" ^ 
- •. • 
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' Tssaaesifla. ^^sM-comedia iav^j^rnacob^ del 
sig.'ÉiBa^xlb.' Seivàticìo.intitolataTf rècinì'da 
/fes#(f*lÈ^èétPadi^^i(Mtìi^ 
que'as^^i al lUlliblico del teftro Rossini. • ' ' 

- i ^ ' ìM S'emxio ha in prima pagina im cenno 
^biografico, a larghivtratti, ma completo sul 

teré e cprrispondenze! relative al tenebr<î loi 
; episodio che logorò la .vita dì quell'illustre 
patriota. 

— lersera giunse a Venezia una tristissima 
ìnotizia - - ' l i vap^ire Agrigento della' ppmpa-
gnia. di' niivigazìòn^'^là Trìnacrid ' è sta-to ' co-• 
Ilio a fondo ' l^altra notte dàKpirpscdfóTn|lese' 
Wate^Cdsfìe, presso al éà^o S. AVigélò̂  lii' 
Grecia. Dieci persone dell'equipaggio éiVenti' 
pài^seggieri perirono, gli altri^arebbero stati. 
•fortunatamente salvati*; . ; . . / , 
' ^^ÌÌJ^J?|^'Wmp:igiunto oggi,.|>,,.da:.fóndisi; 
ici annunzia: ; 

Dell equipaggio perirono glij:̂ -,ufuciali Jp:dlrir 
•berti e ÌleggÌo:-i: riiacchinistfeBìasi Angelo, 
^Rossetti Angelo e Tagliapietra^erdiuandpi;': 
ì L g ^ j p p r p Tarantigfi ^ ' i camerieri GuelU^?:, 
Glaùss — 

nazione. •-' 
- " Il sig. EugeUio Dell^j; 

tonio d'anni 59 posSsìdeHfé^ e hegoziante del 
comune di Valvasoùb si è la mattina del 3 

, corrente allo, ore 6 suicidato nella casa di sua 
; sbìtazione. Una ferita profonda di rasoio alla 
i • - ; • • • • • • ; • * • 

gola lo reso cadavere. 
— Certo Piccali iPiotrantónìo d'anni 39, 

contadino di Oosoano, tentava di togliersi la 
vita, impiccandosi con una fune già attaccata 
ad una travio del proprio fienile. Il triste fatto 
sarebbe successo se il dì lui fratello,di nome 
Giuseppe non lo a^tesseRorpi^éso mentre ^stava 
cotftimando'--JÌ^9tti#lMimenfp. '•• •• 

SKaitassIla.—. GÌ-scrivono in data del 4' 
córrente':: 
, Siamo intprmati; che,fu;presentata alla Pre 

sidenza del Consorzio retrattó'MoUséìice^uri'i-
stanza -tìlinplti dei principali pèssid.etiti ; d^i 
Cilh^i^ìOT^alfflìa e'Salzignano, tendente 
a •solfècit^m la riorganizzaziono di quel Con: 
sorzìo Secondo le norme del nuovo statuto 

, testé approvato. ' 

Quanti ci h^ariu^ptercsse, ben sàhnò come 
^ Ejia pecessàvia là c'hiésta riorganizzàzio'ne,' per­
chè successivamente è indispensabile provve­
dere ,in qualche modo al bonificamento di una 
vasta estensione di terreno.posta ,ai piedi dei 
^^^^..euganei, ..ĉ he tuttora, tre vasi,som,me^sa 
(jallq aci|ùé-coU pregiudizio alla pubblica igiene 

Noi' non jiossiamo che lodare la saggia pre­
mura di quei signori neil ci'uaiill'dopo tanti 

,, anni in cUi'si agita infruttuosamente 'sì.4m-
; portante argomàntQ, noh^ è à'Ucofa'spenta la 

spjQranza i'tìî  rìiiscita e" si * • lusingano che la 
nuova rappresentanza/4el Consorzio s iaper , 
preudere una scrìa iniziativa. 
_ .^periamo . che gli, attuali.,presidenti aigaori 

Au^ustq^conte ;Coryial^^j Maso Trìeste^^f&iq-
' ' ^ " "Vl^ lÉ^^ Bez^ati'udl' iutprt^s^ud^^là^, 
tero Consòrzio, vorranno prontamente aderirò 
alla domanda che loro viene dirotta. 

,- - SFATTI BIVERSI^ 
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[dall' Inglese/ 

•• Non mancherà.ai suoi-impegni e;tu avrai 
la preferenza, ma prega di decidersi prestp. 

— Babbo, desidèi^àte voi che;ip parta-per 
le Indie? ' • 

'—le desiderare che tu parta? 1'ma .no^ 
no figlio mio, ammeno che tu non lo desi­
deri. Non sei tu' 'il mio unico figlio, il mio'*̂  
solo ' 'sostegno ^ - tutta la ' ilàia consplazione ?'-' 
Nulla ti spinar W^^tìtìiaMònàre àiòrnclifle 
e un giorno erediterai ima buona clientela e^ 
un discreto patrimonio. Io credeva che tu 
fossi Un giovane ambizioso, e che questa 
piccola città non: fosse campo addattato a 
te, senza ciò;non avrei mai pen^atp al posto" 
dello Indio: ,. , 

—'E non vi dorrebWdi vedermi rimanere^ 
in Inghilterra? 

Tutt'allrol ne sarei contentissimo*, averti» 
viòino a me, ecco il mio più Vivo desiderio, 
ecco il feognò' dogli ultimi: giórni di "mia vita. 

E 

; ^--^^Atlpra^uprf^-lJartirò,^ ^̂  ,, :.••; 
•• —'Dip; ti benedi^a'figliuolò. ,^ 
'\ La lettera a lord Hérristoa fa tosto scrit-
tâ ,̂  e Arturo, si :rassegnò a .rimanere, per 
sempre, .nel),a;|ipa.,ĉ r*Ga; città di Shornclìfie ;a 
Urv??imiglio, dalla quale le torri ^ delltt^Ròbcà^' 
di lòféiyh'si spe^cCliiavàUò n dil-^l 
l- A . v o n • . • .'"..•' . I . ,i . • ,. . i \ ' 

Dunbar aveva dato gli ordini , necessari ; 
pex ricevere, il suo amico e quando ìX.M^ag-. 
giove si presentò fu tosto ,,ÌQ |̂rodottO nèh; 
salottpjdel banchié.re:^ e. restò sbalordito'4al 
lusso'che lo circondava. ; , • 

Qiiest' uomo era,.|Un^ reprobo ma^4t^priini,, 
anni della sua vita erano scorsi vivendo da ' 
gentiluomo. ., . . ' ;i, ,. 
• SL,ricordò ,di.averQ;v4\bitato,.,in, salotti si^ 
mill ,prip;ia:, ̂ J^'^p^l^re j caduto nell' abisso 'dal • 
quale non, 1,'avevano tratto quarant'anni dì ^ 
una vita tempestosa. ^ .': : 
! La vista di quella camera gli eccitò la ri-

.,membraxiza di un granioso salotto lietamente 
iUumincitq , (̂ en uiv •yl̂ cchio, venerandoi-asìsisp, 
-in poltrona e una alle§ra mtìdrK^tlìn famìfl^ 
curva sul suo lavoro ; ponsò a due grazioso 
fanGialle, a un grosso cane sdraiato davanti 

'-ài fuoco e a un, .giovinetto in vacanze^^^cho 
sbadigliava sopra Un giornale, annoiato an-
UoiatiSsimo delia compagnia dì due amabili 

- Il Kossetpgfil^TàgUapietra sareb,g;i 
;hero, yeneziani; \ -n 

• ..Uàllaac. ;^>ìIL 'cav; :G'alUmbertÌ'*''Léoppldo,: 
chèréral'trìkomiiiatoanì sostituzione del ca?^]Fa 
ivarétti' prorno'sso a. Slostitiito 
neralej non voi^rà, per quanto credelij a Udine,' 

"V '.^;^!j»^^jinit-.-v.'-^w-'-^*-.---\ \--\^ -"-l 'V 

"\ .„.C!«^siapa^iiift''«Ielle " •Î idle.̂ î̂ ,̂̂  fî :-:„:, 
tre individui taceva bisógne) dBFiàenaro, per i 

\ cui pensarono di .rivolgersi, ad un. certo^ 
i:M. D.,,irquale si dicTiiarò pronto di sod-
idisMe ^r^ aesìaSrìS^^èl Viòliièdènti/m 
javterWàché irovand'ósiiallinomento sprov-' 
Iveduto egli, pure eli denaro, non -poteva 
4dar;lorò se non dèlie bottiglie div#ai^e;-
'liquóri .assortiti., , ^ .:̂  ., ':-.. , .;:.. 
'\ Quei' sigtìori^ioslirfetirjlai inomentaneo 
pigogno,^accéttaronòf«Ì iì̂  pMlfto ^ t̂ròz-
izitìo^sì fóce priémuroso di dar^ìord'^^Wt-;',. 
itiglie, òbbligàrìdoli(tutti' e-tre .a^ìfirmarflf 
una cambiale jer lire 4000 (̂dìò6 quattro"-

Hmilal. OcffoFf'èrido ai firmatàri i.denari,e, 
mon li vino, pensarono .aLviuodo di esi­
talo: sî  rivoMrò %A. " irilfeò dt^Hue' di • 

..quér-^ t̂irapiedi che noi^abbiatotì t l ^ f t ^" 
^^iati .̂̂ acl:::un;u^Hrp^>àndìa^ cbiedeiìdoglî  
;%&ltyerifflp .e lasciandogli • in il®no il : viiiò 
''appéna:;;aquistato. Quegli, senza pensarci 

. : ( • ; - . • 

sòî éllek0iitdell'.a»ù[()re .di sUa^madre e desid^# 
roso ritvovidii compagni'di giuoco^ idì̂ ^df̂ gié, 
di corse, di stravaganze e dv libevtuiaggio.' 
E ". iV ^c^gg\Qre spsj^ìrò girando gli occhi in­
torno intorno, ma l'ombra.di malinconia sparsa^ 

^ l̂!ll W:^.Vòlto?:!sì' mùtà4Ìn iih :;sordso molto, 
^strano ,;,e brutto quando^iflpglfendp lo ^Siguardo ^ 
(ìalìc tapezzerie," daile finestre ,, dal'grande 
vaso del Giappone che si alzava sopra, mv 
tavolo dorato, dei fiori nei vasi di porcellana^ 
di-Dresda,, lo fissò su Dunbar; • ' 
: -H.̂ Magnifico: -^ disSfer̂ l̂l̂  Mag0é¥''-^"''Sìs^', 
signoro, imagnìfitìo li E' etìr^'S^ 
di.mezzO: milione o giù di lì,'presso il proprio* 
banchiere 0«^presso la.propria casa di com-^ 
mercio,^.qhe è ancjie ^meglio,; nqn si può es^, 
èere infelici: non' è vero Dunbar ? . 

—•^Sedete e mangiate 
additando la tavBla 
tanto parleremo. 

ah Maggiore non se lo fece dire diie'volte, 
svolse dal callo tre e quattro metri :di ! stoffa 

.;#j^jaua]sudicia, vQye^ciùJl bavero . ^ i ^ ^ i t o , 
si assise|?;^tavol^j|is.5Ì?puìÌtfpÌà''intngiai:*èia 
tro palmenti. Dì duo pernici e di una botti­
glia di vino spumante fdalla Mosella non c'era 
più la ricordanza ciiuiue minuti dopo. 

Quando rimossa la tavola, i due uomini 

igiatQ — disseUsban chiare 
i giiV^apparecchiaia — lUr 

piedi:immei^|Ì,.,^sugU .ai^t^ff si/ìcaeciò' le luani 
3n.:^à||gQÌi^^UfìÌ di;-s^^^ 

-rrr; Ora --p ,̂ dìsBc; Dunbar riempiendo ftnò ' 
all'orlo di eccellente Bordeaux, due ffran hic-

j -- / 1 . - . . . . . . . , • tj -

chieri — ora sentiamo che cosa avete i da 
dirmi Stefano Vallance o maggioi'e Vernon, 
come-s^^iifè più; . :̂  ', \ 

— Mì;;sbrigo in due pai'oié'"—- riiiposò tran-
quillamoute l'altro —-voglio parlare un pa­
chino dell'uomo che fu assassinato a Wìn-
p)i|ster ,or fa qualche m^g^. •{'•• 

ìiavto, la.bottagUa da|Mi versava.il vino urto 
Torlo del bicchiere, ohe si ruppe. 
; -^ Btulato, voi spargete il ^vino — disse il 
Ìlf(3.(/f/iorfli-^:i-vostri nervi sónp^troppo, sen­
sibili e vi compiango davverp. ' ' ' ' 

Oùfirìdò^ir Maggiore u'sGÌ'''dal''suo 'afriico 
àVevà .umv:^mozza' dozMIt di'''Wèj^i"^eÌ^^^ll\ 
somma (jTllùo mila ìii'o sterline, pagabili a 
conto di Dunbar sul credito particolare che 
aveva colla sua, casa DynbaMefiBalderby. Era 
mezzanotte.jpassataìo il banchiere accQUppâ  
gnò ,V âm|t?o fìnq^^l, portico gtfticjp., Njon pio­
veva più, ma la notte era cupa e il vento 
setteniriohalc soffocava impetuoso fra le quer­
ele e gli orni giganteschi. 

t • 

^fiWSel^o sQ}i,.,,àl,:|f«^^ÌÓrè allungò i suoi 
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;fnolto, accettò i divaccoii^^ye,, ^o prestito ^calzolaio n.,,2 — identica, scena —• Io sti­
lali lire lOQp .prelevando' però .lim^i^ ; vale sinistro.calza perfettamente : i ldestp 

•- .?! 

per se in conto interessi ed altre lire 4.00 
;jìer mediazione ai pi;g4^ti .due tirapiedi.^ 
,Non trovandosi in grado quei tre indivi-
^auii.idl^^rìtirare il-vino dato,^ 
sarono di' trattare per là vendita defim-
tiva col medesimo strozzino il 'eguale ac­
cettò olTréndo lire SO clic i richiedènti ri­
fiutarono perchè con la mediazldue di yen-
•dita avrebbero dovuto sborsarne di ;Sac-
•coccia. Decìsero piuttosto di lasciar tutto 
il vino. 
. Fatti i conti hanno : iìrmata ama cani-
l)iale per lire 4000 ricavando solo lire BOB. 

d i n d i o reel4ti6i«&.— Il locale ove 
3isc|^^ono i, viaggiatori, nella nostra Sta-
5!ÌpH6' della ferrovia,,e dove quindi i citta-
*dini si recano aspettando l'arrivo dei treni, 
rperri'icGiv r̂e: perspue-'toicbf?, o .cQAQscenti 
che devono arrivare, è d'upa indecenza, 
vcd incomodità superlative ; -—una stalla 
od una caserma jmllajLvrebbero ad invi-
>dlare-a quel iocaje.̂  
:i; Chi vuol 
pinone mez 
are di necessità virtù, e sedere lierterriu^ 

'Oppure salire sul banco ove si distribui­
scono i bagagli, alternativa che per .per-, 
î one ammodo, e specialmente per le- si-
i^nore non e, confessiautoio, troppo lusm-
ghierai^ Èa,,gociétà dell'i^ftdovretìbé non 
^mmenticSfe 'Èie PàUova è città di prìii 
Of'djne ormai nel Veneto, e che quitidi la^ 
stia'Stazione avrebbe ad Tessere, se non 
•elegante, alméno decente e cdmoflà. Se 
iibn si vuole rendere pulito e decoroso;, 
4uel locale''di cui parliamo, dimeno vi si 
•èòDochino delle; panchejComf quelle delle^ 
òàs^erme, e dell? prigioni,''óve i galantuò--
.mini possano sedere. 
vM Dimandiamo molto all'Alta;; ̂ Italia ? 

ti sedere, aspettando spesso dello 
zzore 1 treni in ritardo, deve 

. - . • - • > . ' • ' . . 

è,iy,ii.po'stretto al tallone; però ò cosa 
*cta.̂ nulla che si rimedia in poche ore ; -^ 
il ftncìulio quindi lascia lo stivale sini­
stra,'e porta per la riparazione il destro, 
promettérido di riportarlo -il- giórno • ap̂ -.. 
presso lille ore 2 pómi' precise per essere ; 

; pagato, ilVnostro ,eroe aveva C[uihdi un 
paio di stivali completo e magnìfico, com­
posto del destro del calzolaio'"fi. 1, e del 
sinistro del,'n. 2. — Lasciamo un mó-

,m,ento l'eroe, e veniamo ai due garzoni 
.calzolai ressi, senza saper nulla l'uno del­
l'altro, il giorno 3 sì atrrettanò alle ore 
2 poin. precìse verso l'alloggio del signor 
committente col rispettivo stilale iH'ÌTiano 

e suonano ainlJcaue il campanèllo chie­
dendo del sig.. 1̂ 

•— Il ;sig.. . . . . ?: -^ dice la padrona ™-
òìpartito ieri sera,,,coli'vdtì̂ '̂-'' corsa.. 
; 1 due gars^oni si^%uàr3iiho, guardano 

gli stivali, vedmiQ che uno è destro ed uno 
sinistro ; s interrogano, un lampo illumina 

J e loro alienti s'inteiidono ! tutto è 
'•SVelatcV;'.;^ :^^^ 'l'I '•'• 

Il briccóne iflàyeya destrami^te truf-
.fati, e viaggiavà'còl paio di stivali risulf 
tante, dal^à^oro di duê  calzolai •— e gra*̂  
tis-^^ t{H,bleau! -; 

" Si^fecero^àndaginì per sapere il vero 
j^ome del trullatóri;'trìàv ifffitilmente.^.^^ 
rdessb i calzolai si inéttéranno d'accorda 
f̂iér; fb'rmare coi due stivali, un paio, è 

scenderlo dividendone il prezzo, É ilcmenò̂  
male. i 

b 

fiuecesso anckè^da noi. È praticato por antica 
costumanza nelU Svezi^^nella Norvegia. 

Ecco come si procède: 
Ivi Pubbriaco per abitudine è punito col 

carcere. Durante il tempo che sta carcerato, 
^delinquente non lia altro nutrimento, mat­
eria e sera, che un pano e del vino. Il : pane 

' ' r I n ' ^ • • 

gli è servito, entro una scodella di vino, dovS^ 
è rimasto a rammollirsi peì̂  tiiù dì t^ftrla.iH 

, ' • f . - 1 . " • . " " * i . J l / 7 , -^' ' . - ' • " " . '•' 

primo giorno Pùbbnfèone aecó|lie assai gra­
devolmente la pietanza. Il secondo giorno però 
la zuppa gli sembra meno saporita. E ben' 
presto è con vera avversione che ingoia la 
viyatida. In generale òtto o dieci giórni ,di 
questo governo, producono tanta nausea nel 
dotenuto, che si astiene assolutamente dal nu-
tnrs! col Tino e col,pane, ciiè inesorubumcnte 
gli A'ioue presentato. Finita la curai l'ubbria-
cone, salve rareecpezioni, è radicahnontà guà-
•rito, e rinunzia in seguito aWiblutamente a' 
vino, perchè soltàntoiVodoro gU produce indi-
Mbile disgusto. Raccomandiamo Ìl metodo a 
nostri legislatori. • 

V ' 

p. 
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'f«'a„ I , |alé|;Bip.mi. -r-tSaippiàmo es^eiìsi 
4ostìtuità\4toenica; sporca,Vquesta â  
;^hné eooperativa.eidi mutuo soccorso fra 
.gii s;etìrti fai6gî ^̂ "̂ i? padroni di negóxio,,© 
, garzoni. 

L, j r ' i i \ b r. t ^ 1 . •• • 

— .^^ momento in cui 
iscriviamo.ci giunge*notizìàM^n ine 
:3jiluppat^i, fuori porta^ Ponte corvo a 
ilon,,moÌfa distanza dalla Porta s tessa;-^ 

./^-^•'-p;-^ ?# 

vABBiamo visto due macchine dei civici 
ien pai:fe% fero & i S L ^ , = $ F P 

^cffsà dirette alpi détta,; |r*órtàT:'F '̂'égùite 
^dà molta gent^ìfrai^mirìòsi,''e'volonterosi 
^ p r e s t a r e r o ^ f r f %i i a . C i ^ f e the i 
vtràtlasi di incendio piuttosto gravè?^ '̂'' ^ 

- 1 Da successive ÌT>fornjàzioni. sappiamo -
^che,11. fuoco erasf: alipiccdtò nella 'prirria ' 
-casiC^^destra fuòri della Por|a; -— .̂ri.-̂ t̂ó 
tiengìiiì'causa df-fieno in fèffieritazìófié ; 
d'u ,t|sttì dbmato e sìientó; il'Jiericolò pò-
tevti^essefe grave, perciilt,attiguo' alla casa" 
..suddetta è un casolare coperto in; paglia;.; 
Pero: il, pronto soccorsp ĵ̂ àlse-̂ .̂ scongìu- , 
irarlò'. Il Hanno è leggèro -^ nessuna, di-, 

^ . - * . : - - 1 - ' * 

le 

sgrazia. 
."-" 

• * ! 

l i ad l r^ fili s i l v a l L — '̂Uri gióvinottói 
che alilaspetto parevj, ^i civile , cpndi-
.ziq^l è che avea p^ego..alloggio;44,:^y:uai 
•giorni in una}, stanza ammobigìiata, nei 
' quartieri dì S. Luòià, si recòd' altró, giorno' 
i\à un; calzólaìo,,,dei,primi della' citta, e 

-con uATfarè da gtah signoreVdìiiiandò un 
•paio di stivali dei piìl.llai ed eleganti che 
dessero nel nego.zio. 

'Non avendone trovati di suo aggradi-
•menito,;pensò;^|; ordinarne un paio di lat-
:turà-elegantissima, e di cupio iimssmio, 
; precisando la fórma - ed il lavoro — e 
diede ;oa&e"^ffl^rzone del calzolaio , di 
^pbr^rp"giì • stìvali'Tiel gioirne 2 boriate 
al mezzogionp piecìso nella stanza di'suò 
domicilio a S. Lucia e Inscio il suo indi-
r̂ zzo, :*e portava uno^^trano co-|i^| ,^.. 

Uscito da, quel negozio si reco ,^: n^ 
•altro, ^pure da*calzolaio, e fece anche lai 
l'fcrdinaziope d'un paio d^^valì periet-• 
tamei#: eguali;,m,;CU0Ì0j .e -̂ er fattura a 
quellî  'ordinati m piùirìo negozio ; • sol̂ ;;̂  
tt̂ nto al-garzone di c^uesto secóndo cSP' 
zpl̂ lo diede ordine di portagli ir ; paio di 
stivàli:^lle,.Qi:e.4 poni, del giorno 2 an-
zichò al mezzogiorno. Viene ih 'due. — Al 
mezzogiorno il garzone., dèi; calzolaio n . l 
è puntuale, e porta gli stivaletti al signor 
committente, il qmie' li'.P^^oya; e li ap-
])rova, soltanto gli pare cheiàl sinistro gii 
'ò; un • po'strétto nella'punta; egli dice' 
quindi al i-agazzo lascia qui lo stivale ciiê  
va bene, riporta in negozio il ;siMstto5 '̂ 
mettilo in ;(brniji, .e domani fa-rmèlo'aVar^, 
alila ore 2 pom.;,cìie io ti darò il prez/.o 
già'convenuto col padrone:, e ima biiona 
mancia garzone s'inchina, e va.. 

Alle ore 4 capita l'altro ragazzo-dèi 

^ C'Iai aye^sse |Ber«lsiio un piccplQ. 
cane bianco'è nero sì. rivolga J n via San 
•Cleiriente N , : m ; A . ' ^•"'- """ 
: • ;itTaii eurSwe® i%mi prò q u o . Verso la metà 
deli'assodio (nella giierra del 187Ò-71) ,un̂ , a-J 
•r^p|jiàt|i volontario'partì da Parigi Sul palicene 
Jls^colonnello Charms,,Cst,dàtì dalla parte idi 
Soissons, e telegrafó-'ìtóstó:a;Tdùrs, Ìii quésti 
termini: «Parto per Tours col colonneU(i>' 

esto dispaccio era, stato comunicato: alle 
per,; cui doveva passare 

r^^ìdo areostata, e a quasi mezza via, un 
sòttD-prefettO; .venne a salutarlo alla stazione. 

X 

è Voi, (ìiss'e^l^ die venite col co* 
'lonneUo ChaiTas? 
•ŝ  ;J :^-?SI , .sissignore...^ --̂  '-'i. -• ,• • ].. 

Ì : ; H E | è ; q u i ? - , , | •i:-j..T I . .'i; 
| , | i—' Si,' nfel carroz'zOtilì'dei'''bacagli; • 

, ^ " Nel carrozzone dei bagagU? esclamò il 
-funzidnariorma dove starvi molto male. 
.,.r-r-,.-Yi sta.benissimo, invece.... , ,• 

T-Ah.ùiMa-.benissinio'? ^-v ' U 
—̂  Benissimo....: SQltahtQ^#lffenó|Ìfon(iat6. 

.... Ilvsotto-prefetto fece un.jsoprasfàlto. •; , 
w ™ Sgonuatoy.v,.,,,. al, .colonnello?,.,.-*— 'iera 

' 'grosso 
^^^ iCrrossissinio..;.;. ••• • '-••^•- • -

••' ' V'ebbe 'uii"ai,pà.usa»;L'areostata guardava il. 
I Botto^|ìrefetto cotf ari#dPstupore. Non' ca|>i;)̂ ap, 

nulla delle sue domande singolari, è il funr,;:: 
ziouario non pareva meno stupito delle ri-, 
sposttj altrettanto singolari del ^ao intcriori 
cutore. 

ILquipvQ \àuo xiQtì ;fi'i scopèrto clie;. dopò^ 
aVoijni ;moinJntJ,^ q̂^̂^ 
.chiesto al, ivìaggiatore di pvescntììrlo; ài co^i 
lonncUo. ^ ' . • ^ - ' ; • ' 

' i 

Il c'olonuello .ssoallato era il pallone. 
ì?I»I*Ska5 a aRosaaia. -^dkpiu:,inu?tre,„degii 

uQ,i^i^iàtóguerraGótvteporaneì,?iV^^ 
Moltkti'corW^^ttmpero;?! è giuntoT';̂ ^ 

;• ..̂ fiM& ŝ'a.BsisMa "dei ,"|pezzi»idi • nidgicf" 
òhe la Banda del Comune di Padova suo­
lerà domani in Piazza Unità d'Italia alle 
óre 6 pom. '̂ -
^: Marck '' ' r: '' 
, 2. Sinfonia, Cola di Rienzo, yv^igner. 

4. ìrttrod:-^W cavatina, Xifeia, Donizétti^ -. 
^é/'Y'i\^%ì', Sangue iiaUlino, Drigo. 

; 5. Finale S^fp/^ttcia, Donìzetti. . .. 
; 6. PolkaW^iiaìfi'a, Vannuccì.^ 

Te l e 
[Agenzia Blefanij 

> BERLINO, ' 4 ' - ^ La Camera approvò 
terza lettura il progetto dì incorporazione det 
Lanemburgo alla Prussia. 
.FIRENZE,,5. — La Commissione esecutiva 

per resposizìone 4 i Tiladefia ricevette il ^dif 
spaccio ànnunziante.chéiiil vapore DoHan è 
giuntò stamane a Filadèìffff^ ^ 

PARIGI, 5,;7™ I rappresentanti dei princi­
pali istituti ;di credito di Parigi, riunitesi pel 
nuovo, prestito egiziano di,250 milioni, decir 
a^ro: di prendere 75t mi%jij^^ui 150 che 4*5j-
vono prendersi fermi. 

VERSAILLES,J. —̂  Camera, •-• La Com^ 
miBsiòno presorìllfib-i-apporto sulla proposta 
Ferry di rostiluireai'consigli municipali la 
elezione dei Sindaci;.J'erry domanda la ur̂ r 
gen.za.:.Il Ministro .doli'ìnternp: non opponési 
alPurgenza; dice:,'tììvfe-ili^^ern%npn pre 
itCizìatiVa perché^ i^dleva presentare ' ùu pro­
getto completo ;'d'.organlz;£azÌ6ne mùnicipilé, 
che sarà pronto dppo le vacanze òX.\mà<^g\o^ 
allora J a Camera potrtV pronunziarsii^iulUi 
questione della-it^graina, dei sindaci. L'urgenza 

irovata; 

^ 

^ - • ^ l '^i?i 

• ' . I 

- i 1 1 
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MADRID, i>. Senato. ~ èitva db'iiiartda 
che aboliscansi ì,fueros della Biscaglia e Na-
varra e stabiliscasi l 'unità amministrativa, 

fCanovas risponde .che l'unità dìggià esiste è' 
che i delegati della Bis,g|igiia é -Navàri*à''vèr- '̂ 

nistrazione interna. . , . 

ggA., 6. ̂  Ièri àl ióndra nel ;Birmin| 
L meetvtg^ pér'pròte^ 

( • - ' • • ; ; . ; ^ • ) 

w-i'vÉm'^i^'iii-

l^r. t 

- I ,.<• 

'^;iiLfunerah di CB'istSaaao llJol>|»)ia a Ve-
Inezia, sono riusciti .scjlenni-! : ;, • .r :,; 

^^uOltrc'a'.iun.numero ragguardevQlei.4i-GÌttart-
4jnì> fiiótammo le rappres'ehtanaé di liiolte^^ 

icìaziòniifcollé rispettive ban vi érà' la, 
andieranell-^ssoctartontì del Progresso, quella 

^ei Cw|^ù ,e Camerieri, .quella della Legio-. 
f^'^^'%0^v^m^^ .del Jìe^iici Kriulmi^: 
f^^e^l^ della Legipnè: Bandiera e Moro;^iàno 
j^ppresentditè0^aSpcièt&^^^ 
rese^yH Società liberale vicentina^ la Societàc^. 
dei lìcdiici di Padova ed altre dì cui noff 

Eden in nomi 

j - . 

ricordiamo il nome: erano 'rapp,resei|tat|;varì 
giornali liberali fra cui ÌU Teny^o il j è ^ | g ^ | 

glìona ecc. 

:,COSTANTINOPOLI, 6. 
nato ambasciatore a< Berlino. ;Iiissufriman© 
inihistro' delle finanze, Satulla Bey fu„, nomiT 
c:-iJ'' ' .'-r.s rv , ^ • • •••. . . "(r-xm^ì^^.,-. .ik 
nato, ministro del Commercio. :,f. 
,,^,yEST, 6. ,n^jPerg^ve5C0|g^,di Cas§jp^ ^ 
morto.'". •. • ^ •• . ••' ; '•••••.•• ; •): . -i^fv-y •••i 
^ ROMA, 6.—^ È priva di'fondamento la voce 
die ' i l ministro dci?U esteri, intenda ritirarsi 

i-W-

.- ! • , . -^•-'-.--ri- i • i - . ' . 1 I j - ' . • 

dî l Ministero-
^•jAs^ìcuràsifclfes.Kerrati acóèltò ìl .Secretai 

riato della 
i l ? ! ^ 

' î *'̂ 'tj™n,fì-
hìxCornspondciii'à^^Pó 

' i™-

1 . . |H . | ] 

à/da Ragusa: 
tol setteX'fiapii/degU insorti e venti™ sotto,-| 

A\ì '• ~4- I 

3 " i ; i 

% 

' * ' - - " •*:;Ij,'Hi,'J.-|rtSil*ll.J'VH<-„t?L'-.^r ^ . i t& , 

ÉA ley^rela^salma erapartita.appositamente 
Asiago ̂  una"'*€ommissione municipale cor 

. sindaco. /•;•':;: 
•iy. i t 

ItLunpro la via percorsa dal corteo funebre 
Imentolavano alle, finestre bandiere velate a . 
•; (S'uno; , , . 
, |l|^^^qssimi}.à,all^,,,,st%2àopq-il cor^ s 'ar-
I lÉstòiJiparìapnP^M^signori Villanovav it^adri^ 
11fstnfcò^'d'Siftgo, .aaUi, ̂  
' dliitì̂ * t̂«cfti iV ^^•'^mmS% tffiti hiVb*S 

applauditissimi. , ;•; 
Quindi la,salma .accompagnata dalla -Com-

camVsi' riunirqna>nella Sutorìna. AUa sera Viì 
giunse .ragehtg.^ |so Jesselitskyj^ che, presen-;*! 
tandosT agli insórti come plenipòtenzìàrio^^dl; 

ÌGorstskakoipapifiar&ad es^ c b B r ì i ^ t é t o ì | 
^'di Russia ti Consigliava Verfamoiitè a fare i d 
^a 'ce e ad accettare le riforme. I capi degU 
Mns^jli, promisero,che nella stessa notte preitì 
iflerebfrfeirò urial/deliberazione; 

"LONDRA, 6. — Vennero tenuti ìHéenjia ini 
divèrso città per protestare contro ìl-gabinèttój 
in sesulto al nuovo titolo della regina. 

. , j ! 

< V ^ l v . ^ 
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... |iLa,^^||pii?i,>4i-^*^«^»«^S*8*®->-S^«^^B»i i^ 
1,4̂ ;̂ vita di sacrifìcio,- il sW*'rna):;;tirio, reste-
irannb''iUcancelml3Ìlì*n'èl cuore del popolò. 

. i f ^ A T R ò ' GABIBALDLi^^-^^, drammatici^ 
Compagnia:* diretta:! 4^1 ^sìg. AchillevPpndm'l 

,rappreS;ehtiiL:^', ^;v---.^ ,,,./,..,? „. ' 
i; . 

-.. j-yw-flTT^wmr^ ys^x.Y<^ liSttaiffljBsraaaHOTnc^a; ^a^i r f^ '^- '^"" 

ANTONIO STEFANI, gei^ente respoii-s saBììé. 
^^-''i' .:fn 7.-

J : ? . ^ ^ J , M 

^.v ^ - . ^ ,.^--f-.'-i 

s 
s 

Esso venne ossequiato, al suo arrivo alla. 
''8tazione,idà'tutti i rn9>i|bri dell'Ambasi^iata. | 
^'^ Il maresciallo è accaitipagnatb; UaL,̂ u(3 aiu-| 
tante dì campo, éapitanò Voĥ  Burt; ^ •; 

,11 Kon. Mezzàcapo lia designato, per essere"^ 
# s u a . (lispo^izipuc, il maggiore di stato mag-. 
^igiore conte Rinaldo Tavernay che fu 'gìà^ad-J 
detto militare alla legazione d'Italia in Ber-; 
l i n o . . ' ^ ' • , • • • • ; , • • 

' Ieri il mìiiistro della guerra sì recò a vi-i 
sitarlo al palazzo. CiifrureìU. ., 
•; Come ha già fatto, a Firenze il maresciallo, ^ 

ha intenzione; di visitare i monumenti e ì più 
intéressanti dintórni'.dì Ron^a. 

Una della sue prime visite la fiirà a Terni,; 
ondo.vedere lo sviluppo della graruhf^ablrica 
d'armi che^ vi erige il governo italiano, e di 
cUi si gettarono le tbndamenta l'anno passato. 

lift euB'jft sSeèi-att'""ufolDtt'aaii;làì.' ™- Ecco' 

u 'cMikn, 
r^ 
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Il limato dice non essere vera la notizia,;, 
^datà S& Opinione che' il minifitro MMegari; 
jabbia assicurato V onor. Nigra che.egli gode; 
-Ha fiducia del ministero. 

i^-* 
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Sappiamo., che' la legge .pev,-,lfx., riforma,elet-
•tbrale che intende presentare" il' ."ministero, 
non dìfTerirà, ' por la sostanza, che In lievi 

'partiGolari ,da quella,giii-, proposta nella .pasn 
^satu'Sessìùne; per iniziativa parlamentare. ' 

, ,, Jìi^saglie^rel • 

y^^ :^ * 
] V -A 

f, 
! 

- . • ! 

^ 
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- SEDE D PADOVA 
-gi^iporta, t^fcptiQscenza dei signori A/Xp-

ni^tìf Coi^rAlÉi è̂ di cliiiinque possa av̂  
interesse, c h e ' a datare da lunedi 10 cori< 

a a BANCA VENET4. incomincia le sue 
òpera:ziSnì •giornaliere nello Stabiliinerftè 
di-^uà proprietà i n , y i a dei S e n i 

Padova^ 4,;aprì'G 1876. 
. • • 

ì£ 
LA DIRJÈXÌOÎ ^É. 1 

- ^_ . 

?8-r'r"ì'T'r 
' • ! 

i l 

r'r.ii.rno^ ! j - y^-.h^:T^- l i =̂  
! • 

9 "•Xi»ìSia^E 
' ' 

p .-i-

Vicensia, 6, ore 4, min, 8. 

un buon irtWdo; per̂  iU^jmimidegli ubbrìàconi; 
i*tSP ;̂iié,Vi..--:--

metodo che potrebbe essere sperimentato con ' 

V . . . . . . . -

folla Ìmnì.(̂ nsa al ricevìnieato della salma 
dì T̂.(?Bftìa? Parlarono t̂ì̂ ^̂ ^ per Garibaldi^ 
Cavalli a nome di Vicenza, assente ogni 
aiitorità: 

Casino con orto e pozzo, ,inA},̂ ia Casin Voc^ . 
chio, civ. N. 963^A., per'Lv 325 senteslrali^^?^ 

Gasa grande ^ in Pa­
dova, via Ballotte (È-

J. remitani) N. 3248.-^ 
contigua^ agli^'iOiardini Frobeliani- Ì 

('1334), 
- • ' -

t'.J^nJ-^ N H J T ^ ^ ' 
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Spacciandosi tattini per imiialorr e perfezionatori deLFernet-Brapca, avveniamo, che desso ooa piiò 
pu6 da nessiia altro essere fabbricato né perfezionato, p<^Xiih^ vera specialità dei fratelli branca e 0, 
e qualùnque altra bibita per quanto porli lo specioso di Fernet non potrà mai produrre quei vanlaeelosi 
efrelti ìèìèriici che si; otténjiodo col Fernet Branca e per ciii ebbe'ìFplaiiso di Mte'caeM'riiic^^^ 

Mettiamo quindi iti,sull'avviso il pubblico,perJiè si guardi dalle ccntranazloni, avverlehdó che'ógni 
bptl'glia porta UBa, etichetta colla tìrma dei fratelli Branca e C, e.,die la capsula liin|)raia a secco, è 
assicurata su! collo della bottiglia con altra eticllètta portante la stassa firmai , '"^ ,, 

l : . * ; e i i c l i e t i j a è s o t t o l*egl€la;:4^tt4]b,2Lié-fe^é p e r ^ c n i l ^ ì l fel-
e i i ì c a t o r e Ritira- p a s s i b i l e d i c a r c e r e - aDaulta^ e d a j a i n i . 

Rema, 1.3 Sfarzo, i ^ g ^ m-

iica 
« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra-
de! Fernet-Branoa (tei Fratelli Branca e G. 

di filano, e siccóme iucóiitestabile ne riscontrai il 
^ v&tì1sggÌD,sJS î'̂ ^pl̂ preseiUe iaieado di contrastare i 

' casi ppeciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
l'oso, giusiifìcalo dal pieno successo. ; !;?, 

« i r l a tutte quelle ciircostànze in ciil è ne-
;i. ces;>8yio eccUite la potenza digesti"?, ielfieyoiiia da 
1 qualsivoglia causa, il Fernst-Branca rlèie. uti 
f SiinOv^potendo prendersi nella tenue dose di un 
'̂ ĉtìccfiì&tò al giorno crtnmlsto coli'scqup, vino o 

1 -

,, « 2 . Allorché si ha bisogno, dopo le fejìj 
) licdiche, di amminiarare per più o mìper tèmpo 

3SDm amancanli, ordinariamente disgustosi ed in 

1: 
1 

^ 1 

'. 1 

^'coiRCd||Ji Ìiqviore'sudJeit^'''nel n^odo é dtisé c<3me 
skipW^cofttuisce una sostituzione fecilissima. '' ^ 

m •'^: «•3, Quei ragazzi,c|t letaperamentojondente al 
|Ri lìnfalicp ,clie sì liicÌImenl6.vamO:S0ggÈUÌ a disturbi 

•:iJfi»p!-

r ^ . 

chiaìata del f ernol-Brahca 
VeDièjité di ammmistràrè !érO l i requenWénte altri 
Bletminlièì. ; 

V I ' -

iUt uuctsi ^muurB U()uuu:̂ u. uuLiauuu, 
c o r vantaggio di loro s a l t ì l é f i e è l i r i F W S ' ^ ^ è i 
Fèrnel-Branca nelle dose suaccennate. ^ 

.̂; «5;r lnvecej ,#!ìbcominciai i |v; te^?^ co?ae 
melli fanno con un bicchiereJi Vtjrmout, afsqì 

^più proficuo preodere un cuccmaio di Fernet-
^rancfi un cnccnmrrao comviiw, come ho,^per caio 
consiglio, veduta praticare con decìso profii; . 

tfiOpo ciò debbo una u p p l a di, eupe^jov^il 
sìgaoii Brapqa, che seppero coflrezìonarauqi liquore 

si utilp; che non teme certàrriéiite le concorrenze di, 
di quamV a noi ne provengono dairesiero. 

. «In fede di che.rilascio il presente. 
« la re i ìzo d.r Bartoli 

; Meàico priiHàrio Ospéd, ^oma. >'' 
• (Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscrìtti, mèdici bell'O.^podale MunSìpale 
d ì s , R8ffaele,,pe nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folkjlìjtifermi abbìenio, neir uU'.tna iafuriata epi-
dlMa "57/bsfl, avuto campo di esperimentare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Milano. 

NéWìivalescenti di Tifo&MW da dispepsia di^ 
pendeilfì da anatonia del ventricolo abbiamo cotta 
sua'TmminìstraziQne ottenuto sempre ottimi risul** 
tati, essendo lino dei mìglio!! tonici amari* ; : 

Utile purè lo trovammo erme féWrifuffo che 
0 abbiamo sempre prescritto ccn vantaggio ib quei 
casi nei quali era indicata la china. -

Dottor Carlo ¥ilSoreHL 
Bòttòr̂  Giuseppe Feilèiìll 

Uteri 
Mariano Tofamllis, Ecòtotio psofveditore, sono 

le firme dei dottori: TitÈorelll, Felicelli ed Àlfierì. 
W ^*^mità 
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Questi saponi che perJaiconvenìecza dei^prczzì possono coBcorrfre vanteggÌDsamente col prbdotU 
delle più rinomate l^bbrìche, maritano la mp^ggior attenzone p i r l a loro ottima qu.vlitàe.la loro t u r m a , 
,,, ,Tali doti non furono'solamente riconosciute in pratica dai molti'c::.nsumatori ed estimatori dei prò-
dotti (Iella f # r j c a suddetta,,ma fattane ì'mali^i d^i;Colt.,Zindfcli:Chimico del laboratorio gurìdico 
commerciale di Beriino, quf̂ sti ce rjbsclò il seguenf#%rtifipiin,;; , 

«X'jnalisinuaDtitJiMva del s pQue,Bi.cc rdi dudtì 1 t̂ ^̂  
^ GRASSO . . . 68 56 p. 0.0^ ̂  " : 

SODA . . . \ . 7.50 » 
.ALTRI SALI. ., . 1.54 J> 

• « 1 - ••• •;/•: ACQUA' :.-.. : . 2140 ;» 
«DallVssiye dolla parte grrssa risulta, cb*es.saié^.comprsta di runo OLIO B'OtiTA. L'esperijiHioto 

illa crosta fstérifìre biai ca dei detto Sapone, da per risultato, chVssa Cjmponesi anche dì siapoiie 
neutrale, cha ha, perduto^]«^su(i colore :??.gî das(ro naturalfi a e us^ dell*gss'drzitnft al contatto dtìl1*àn'a. 
Ineseguito a tal es&Éiepu'ctìmì pot^r attestare,,c.bd l'e«byppi|,i%Sapobe.3.pumss»^^ 
&'OuvA E SODA.' •' % ^ i - . ì ^ . ' 

La rappfeéèntfcza pei'Veneto è affidata alla FIGLIALE DI SwREKfin ET C. m TRIESTE, m VENEZIA, 
cui si vorrà dirigersi per prezìsî ^̂ ^̂ ^ 

- 1 - d ' 

•/?M'hsf> 

" m i * ! l ' ù ' ' . • I 11- •- , • 
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^ 'Cav, Margotto, Sègr, 

Direzione fleir Osjetale. Geaerale CìTUe = 
DI VENEZIA 
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SÌ diclìia^ essersi esperito eoa vantaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il lìquoro debbmì-, 
mio Ferfìet-Jifanca, e precisamente m caso r 
deooltaza ftd i atonìa dello stomaco, nelle quali affe­
zioni riesc^ uff^buon tonico..; ;?,, .. ^v,, 

Per il Direttore .Medico 
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DEL FARMACISTA 

G^ A. :R<'I1J O ^ ^ - A . S IP A. lisri 

•r-i 

Questo prcdigicso, sperimentalìssimo specifico attuì^ce o vìnce il dóloire dei denti cariai! eoa Vtalé 
estaetaneiià e sicurezza da non temere coptronto. ^ • - •-. 

Questo liquor ppplicato estflnemènte guariice subito dal dolóre prodotto dalla nevralgia. 
Ogni bottiglia è munita di EuGhelta*%|ricptta colla fuma dell'iiiveatore. — Si vende uaicameiiie 

ìu via S. Fermo N. l^ijg dairin f̂eptore., a llllJNA. / JUH J Ì : 
( iDepqsìtQ in PA .̂V» dìJlSOLO inventore via S n F̂ rmo E 1275;'^ VENEZIA. Ftrmacw Potcil 

S.'FGÌCS. —. FtlrrafòirSòlfoer a S. Antonino. — CmòtiGiA, Farm età Luci»no Mrta.-r.^ ROVIGÔ  
DSrgò Antòbió. - - MMÒVA, Faim.hia Giovanni RgateHi. — RASSAN-O, Farmgcia ForBèllii: ~ 
JBlovEj.Settin Filippo. — BRESCIA, Esi^icia ZadeifiJo'flDD'' — UDINE, Farmic!» Biàsiolì LU'gi # 
Ed in tulle le primeria farmtcie del Rtgnc. — Ai FarmscÌBli si sccoida \ó sconto consueto. :•• 

(1225) :-sm^- >- CARLO GASPARIMM;-^^ 
•.- l fFi«v«a 

t 3-

'•^m^sr^^j&^M^^^^mm f . ^ i ' ' -' I---
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DEL PKOFESSORE 
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fiamnuxocR dr ventr;e,̂ ii9rchè preservano iì^a GOTTA. .nu ...̂ : v/^-, 
Ôm scatola ctiDiiere 50'PìltJle, Vd é'̂ riiubiu della fKraa'C: Gasp?rini, Costa L. UNA con rébtìvfi 

struijgte; — Si spedisce Irarce a di-mcìlio per tuttofifìegno per L.,1.20 î, i:: , IT. (1224) 
ffimsloin Pftdova Aal SÓLO;" inventore via S. Fermo N. 1275. rr; VENEZIA. Farmi eia Porci, 

SFoJca/-Farm: eia teer^S. Antonio. — FaWcirLucano mU. - Rovìèòr 
ĵ3Ì/e,,:'AnVrnìp. — MANTOVA, Farm'?C!̂  BASSANO, Frtrmscia ,Firn?8!fri. — 
PIOTO SHt-b Fi'ippó. - BRESCIA, Farmteia Ztdei:Giovanqìv!̂ ÛDmEj!;#Fî rm;;Ĉ ^ Bî sioH Lu'gi;' -^ 

' Ed in'tufie le prmtrie fermiCiuderRegno. — Ai Farrascìsli si accorda lo sentito consuRin. ' ' -
(1224) ' " i i r iV- ' CARLO GASPARIRI, 

I 

Nella BroncMe^ Pgl^^gnU^y^Tgg^ 
e mnm#"del ragazzi, Msit; stàdio Caiarrol, Àsmay ecc., ven­
gono per là" lóro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot­
tate (la varie Qi^zìonijl Ospitali del Regno,; V . 

È nostro dovere di avvertire però che esistono 'ìontrafa-
ziq|44(fcftimit̂ zionl i)grìcp'ose.,̂ .J|sigere quindi ì timbri 8 firme 
derDepositapip generale ^JQ^dXid. GicvmeUo Lavila Chiara in 
Verona.. . • ,, ' '; 

^ . 

^ 

1 . 1 ' • - ' • : - — 

^iA^,™^itiw^u;^•lris«..'l'^^*^•^•>|^"•^•^=iW - - • -• .-", -;«. 
< .^^ ! • • 

;o con istruzione cent 
Ai Signori Farmacisti lo scgnjp d'iiso. ' 

I ' 1 ^ v ' ^ i ' i . . ' . 

.' I 

mi» 7} I , , 

h'\.. 

•%im^-^im&ii ' ^ 

Si venderò in FfiwèWtì airAgeuzia'Longegs — Po(/om Cornegno airAngelo^ e Pianerì 
H^^Matirn airUniVersità -^ ViceneaYnlm — Treviso^tieiM — Udine Pilipnzgì - r À* ' 
(JnaiÌSi:«*'Cftini: - Verona Lenoisi â  Caalolvecchio antova Tomaai e D^lia Chiara 

' .1 • - Este* l^'armacia Negri -r^i^^owoo, Diego. - •'V'^vm^r." 

^ ' •,-• -

•ìith^ltJilM " 

' . 

•. ' ' ^•^i^r^h-'i: 

I 

^ 1 

•Kt.lli^&ii'^'àH^ 
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:S 
Preparazione del CKiritkò Farm, di Btescm ANTONIO GRASSI Via Mercanzia iV. 3235 . j | j 

OueMo lidttido verme dal sottoscritto sot'oposfo a scrupolosa analisi, ed in: seguilo riprodotto prefcttamente 
eguale a quello dell imenlove Amencano RObSUTER. 

Serve itiirabi'meme a ridonare ai capelli bianchi il pirimìlivo colore; . ^p è u n a tiaia, non^ìinp, non 
lordJi non lUMpliia ly pelle e ie lir»gene; non fa di bìsoghó lavare o disgrassare 4 capelli, né pnma, né 
dopo'la sua Slicazionc, ed è perfeuaménté'i^ 

Agisce djreuatrjente sui bui di del, capelli, come E ^ r F ' - A . K ' ^ T O l E ò E l , riproducendo artifi-

i . - " ' :iiorbidezze alla gioventù. . , , . . . ^ i, , . • . 
BìsiniBge ìnotoe 1§ iielUcoie.e.guarisce le malattie cutanee della testa senza recave incomodo e menta 

essere preieriio ad ogm iiliro prcparatÒ''Ì;hé trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i,van-
laùri che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 

Prf.zxo (ifelia Doitigha con isiruzionb H . . 3 — Si Tende in Brescia dal prepara­
tore À . Grassi — in Venezia esclusiTamente airAgeczis Iong<?ga S. Sa lv i t o r eN , 4825! 
— Verona, Galli profamiere Vis NUOTS hstricata — Padova, Giusti alPUnivarsità, ed j 
A^Budon via S. Lofe^zo N. 1090 , i 

Uaicit, tlatora, setza nitrato 
d'argento ne alcun scido DOCÌ7O. 

Da il color na nr&ÌG e II ' 
morbidezza alla barba ed ai ca-, 
pelli. 

Serve eaclneivamente a, man 
tenere il primitivo colore ai ca­
pelli ad alia barba dopo usato 
le altre Ticttìi-e ì'IGAUO iatatf'' 
tanoe. 

Ne fa arrestare la cadota. 
IPreasaso l i r © 

* | n d - x i e g i o r n i 
'St 

Unica per la ena Ctilità e per 
gii imoìaucabiìi snoi risaltati. 

Viene specialmente raccomaa-
data a quelle signore CIIQ desi 
derano tingerai ì capelli soUeci 
tam^nte dando essa tintura in 

\S -• I ' . ' 

due soli giorni li priiàltivo co­
lore voluto. ' 

Per maggiore utiliià sarà 
bene continuaro con quella PEO 
GKESSIVA. 

i a t f̂  I l t a. n e 

U M 
DI PABIGI 

è riuscita a ttovaw l 'unica 

flNTURA ISTiifANEA 
cbe offrAi senza contenere so­
stanza danroae, tutti i mìglioii 
affetti per ottenere un colore 
nero, naturale e sleuro, 

IPresiso lire-- O. ' 

•;K^ 

iWW^piwWBfWffW» iiji!.;L^fj-^'Vir'"i'' 

TA 
p e r r eHc lea - e m o r l b t d l i , l i i c i d . i o p i i t l l t i j i c a p e l l i 

idi SuUi comodità per le sigoure aucha le si ucvasBero m tUggio ILi r© q^x i s t t t ro 
k.U-1. 

In PaHoTa alla Farmacia Bii ialo, e dal Profiiiere De Ginstt̂  all'UiTcrsifà 
Lllil'"il iijiJij^nfMiiiiMi iTini» jTrm*'~"'--'iT'"*" 

Padova Tipogràfia"derBX€CHIGUOK&COERtÉEÈ^^"V Via Zattere" N. 123L 


